
DETERMINA DEL DIRIGENTE N.      DEL 

OGGETTO: Omissis – Riduzione dell’importo delle sanzioni per violazioni diritto annuale anni diversi

Riferimenti 
normativi

Legge 29/12/1993 n. 580, D.Lgs. 15/02/2010 n. 23 e Decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 219 concernente “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura”;
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018 avente ad oggetto 
“Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio, e 
determinazioni in materia di razionalizzazione delle sedi e del personale”;
DPReg. n. 0170/Pres del 28 agosto 2018 con il quale veniva nominato il Consiglio camerale 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone- Udine;
DPR 2/11/2005, n. 254: recante “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 
finanziaria delle Camere di Commercio;
Legge sul procedimento amministrativo n. 241/1990;
Vigente Statuto camerale;
Legge 26 febbraio 1982, n. 51 di conversione, con modificazioni, del D.L. 22 dicembre 1981, 
n.786 istitutivo, tra l’altro, del diritto annuale a favore della Camere di Commercio e lo 
regolamentava fino all’anno 2000;
D.Lgs 26 febbraio 1999, n. 46, articolo 17, di riconferma, mediante ruolo, della riscossione 
coattiva delle entrate dello Stato, anche diverse dalle imposte sui redditi, e di quelle degli altri 
enti pubblici, esclusi quelli economici;
Legge 23/12/1999 n. 488, regolamentata dal Decreto n. 359 del 11/05/01, di riforma del 
principio del versamento del diritto annuale da parte di tutte le imprese iscritte al registro delle 
imprese, anche se inattive, dall’anno 2001. 
Decreto del MAP n. 54 del 27/01/2005 relativo all’applicazione delle sanzioni amministrative 
(di cui il decreto legislativo 18/12/1997, n. 472) in caso di tardivo o omesso pagamento del 
diritto annuale da parte delle imprese a favore delle camere di commercio, emanato ai sensi 
dell’articolo 5 quater, comma 2, legge 21/02/2003. n. 27;
Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni amministrative 
tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto alla Camera di 
Commercio, proposto con delibera di Giunta camerale n. 49 del 20/12/2018 e in seguito 
adottato con delibera di Consiglio n.02 del 07/01/2019;

Competenze Deliberazione di Giunta camerale n. 123 del 30/07/2019 avente per oggetto “Approvazione 
dell'assetto organizzativo della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Pordenone – Udine” con la quale viene definito il nuovo assetto organizzativo della Camera di
commercio di Pordenone – Udine;
Deliberazione di Giunta camerale n. 190 del 21.11.2019: “Conferimento degli incarichi 
dirigenziali - Approvazione degli esiti dell'istruttoria svolta dal Segretario Generale e 
determinazione delle retribuzioni di risultato”;
Determinazione del segretario Generale n. 143 del 25.11.2022 con la quale è stato conferito 
l’incarico dirigenziale dell’Area Servizi di supporto” alla dottoressa Michela Mingone;

Istruttoria Preso atto che l’art. 34 comma 4 della Legge n. 51/1982 prevede che per l’importo non pagato 
nei tempi e nei modi prescritti si debba far luogo alla riscossione, mediante emissione di 
apposito ruolo, nelle forme previste dall’art.3 del testo unico approvato con DPR 15 maggio 
1963, n. 858 applicando una soprattassa;
Considerato che nella normale gestione dell’attività d’ufficio relativa al diritto annuale 
periodicamente si provvede, per giusta causa (pagamenti tardivi, diritti non dovuti, fallimenti, 
versamenti in altra provincia) a discaricare i ruoli esattoriali, sollevando l’Agente della 
Riscossione dal proseguire nell’attività di recupero del diritto e relative soprattasse o sanzioni;
Esaminata la dichiarazione presentata dalla sig.ra omissis, amministratore di sostegno del sig. 
omissis, titolare dell’impresa individuale omissis, iscritta al rea omissis in data 20/03/2013 e 
cancellata in data 28/04/2021, il quale si trova in condizioni di salute ed in una situazione 
economica di disagio;
Considerato che, da quanto afferma l’amministratore di sostegno, il sig. omissis è stato 
riconosciuto totalmente invalido e percepisce unicamente una pensione di invalidità civile; 
elarzione di natura assistenziale e pertanto non pignorabile;
Preso atto della situazione debitoria del diritto annuale relativa all’impresa individuale omissis, 
come di seguito riportata:
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- euro 88,00 per il diritto annuale dell’anno 2014, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 25/10/2016, comprensiva di interessi euro 1,06 e sanzione 26,40, 
il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione; 

- euro 57,00 per il diritto annuale dell’anno 2015, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 25/10/2017, comprensiva di interessi euro 0,32 e sanzione euro 
13,20, il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione;

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2016, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 25/05/2019, comprensiva di interessi euro 0,44 e sanzione euro 
13,20, il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione; 

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2017, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 10/05/2020, comprensiva di interessi euro 0,76 e sanzione euro 
15,90, il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione;

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2018, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 25/05/2021, comprensiva di interessi euro 0,53 e sanzione euro 
15,90, il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione;

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2019, la cui violazione risulta iscritta a ruolo 
con data emissione 10/05/2022, comprensiva di interessi euro 0,25 e sanzione euro 
21,00, il cui credito è gestito da Agenzia delle Entrate Riscossione;

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2020, a cui vanno annessi e interessi euro 
0,89; la violazione sta per essere iscritta a ruolo con data trasmissione 15/02/2023 e 
data emissione 25/04/2023 e il credito sarà gestito da Agenzia delle Entrate 
Riscossione;

- euro 53,00 per il diritto annuale dell’anno 2021, a cui vanno annessi sanzione euro 
15,90 e interessi euro 0,77;

Considerato che il Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni 
amministrative tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto alla 
Camera di Commercio, all’art. 9, prevede la possibilità di ridurre la sanzione fino alla 
percentuale del 40%, in casi di disagiate condizioni economico-sociali del trasgressore;
Preso atto che, per l’annualità 2020, la cartella esattoriale sarà emessa scevra di sanzione per 
effetto dell’istituto della continuazione;
Valutata la condizione del sig. omissis tale da concedere il discarico parziale (riduzione al 
40%) delle sanzioni da diritto annuale non versate per gli anni 2014-2019, e medesima
riduzione delle sanzioni sul diritto non versato anno 2021;

Responsabilità 
del 
procedimento

Su conforme proposta del responsabile del procedimento Diritto Annuale dott.ssa Michela 
Mingone;

Motivazioni Ritenuto necessario definire, con un atto formale, i provvedimenti di discarico che verranno 
effettuati dall’ufficio Diritto Annuale a fronte di condizioni di salute ed economiche di disagio,
e la conseguente riduzione dei relativi importi di credito trasmessi all’Agente della Riscossione.

Decisione Il Dirigente determina, per le motivazioni illustrate nelle premesse: 
- di procedere con il discarico del 60% delle sanzioni relative al mancato versamento 

del diritto annuale anni 2014-2019, per le motivazioni già citate, per complessivi € 
63,36;

- di comunicare al sig. omissis l’importo ridotto della sanzione relativa al diritto 2021.
Decorrenza Data della presente determinazione

IL DIRIGENTE
dott.ssa Michela Mingone
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